
Il presente Ordine del Giorno è stato respinto dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 24
Consiglieri votanti: 20

Favorevoli   4: i consiglieri Bortolotti, Bussetti, Rabboni, Scardozzi

Contrari     16: i  consiglieri  Baracchi,  Bortolamasi,  Carpentieri,  Cugusi,  Di  Padova,
Fasano, Forghieri, Lenzini, Liotti, Maletti, Malferrari, Morini, Pacchioni,
Poggi, Stella, Venturelli 

Astenuti       4: i consiglieri Campana, Chincarini, Montanini, Pellacani

Risultano assenti i consiglieri Arletti, De Lillo, Fantoni, Galli, Morandi, Rocco, Santoro,
Trande ed il sindaco Muzzarelli 

Premesso che
●l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 attribuisce al Consiglio la competenza

a definire gli indirizzi per la nomina e la designazione di rappresentanti
del  Comune presso enti,  aziende ed istituzioni,  nonché la  nomina dei
rappresentanti del Consiglio presso gli enti medesimi; 

●l'art. 50 del T.U. n. 267/2000 prevede che il Sindaco provvede alla
nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio; 

●la deliberazione n. 137 del 5.6.1995 “Definizione degli indirizzi per
la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni, ai sensi dell'art. 15 della legge 81/1993, e per la
nomina  dei  rappresentanti  del  Consiglio  presso  Enti,  Aziende  e
Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge” è stata modificata
in data 5.12.2013, recependo le indicazioni dell’ordine del giorno n. 62
approvato dal Consiglio comunale nel dicembre 2013;

●è  stata  approvata  dal  Consiglio  Comunale  in  data  05/02/15  la
Delibera di Giunta Prot. Gen. 2014 / 145658 che aggiorna gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende, istituzioni e società partecipate, estendendoli anche a quelli
di competenza del Consiglio comunale;

Considerato che
●soprattutto dal punto di vista della trasparenza e della condivisione

con la cittadinanza, l’attuale procedura, pur evidenziando dei passi avanti
rispetto al passato, risulta non soddisfacente

●una revisione seria e organica dell’argomento, almeno per quanto
riguarda  le  candidature,  sia  particolarmente  richiesto  in  un  passaggio
storico e sociale così delicato per la credibilità delle istituzioni

il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta

a modificare i seguenti passaggi delle Linee Guida che regolano Indirizzi per la nomina e la
designazione  dei  rappresentanti  del  Comune  presso  enti,  aziende,  istituzioni  e  società
partecipate:

●Articolo  3  Requisiti  soggettiviSostituire  il  limite  di  due mandati



nella stessa carica con due mandati in generale, cioè in qualunque carica
di rappresentanza del Comune presso enti, aziende, istituzioni e società
partecipate;

●Articolo 4 - Avviso Introdurre un tempo minimo di 30 giorni tra la
pubblicazione del bando e la scadenza dei termini per la presentazione
delle candidature

ad aggiungere alle suddette Linee Guida:
●la pubblicazione, sul sito del Comune di Modena, del curriculum

vitae,  del  certificato  penale  e  del  certificato  dei  carichi  pendenti dei
candidati,  nonché  di  qualunque  altro  documento  sia  richiesto  per  la
selezione e/o i candidati abbiano deciso di inviare;

●la possibilità da parte dei cittadini di pubblicare - sempre sul sito
del Comune di Modena - domande rivolte a tutti i candidati;

●il meccanismo del cosiddetto Public Hearing, vale a dire l’obbligo,
nella  selezione  dei  candidati  dei  Consigli  di  Amministrazione  delle
società  partecipate  dal  Comune  o  laddove  vengano  nominati
rappresentanti  del  Comune stesso,  di   audire  i  candidati  e  rendere
pubbliche tali audizioni, permettendo così ai cittadini e alle cittadine
di rivolgere domande ai canditati sul loro curriculum vitae,   sulle
attitudini e sulle competenze. Durante la suddetta audizione, i candidati
saranno  chiamati  a  rispondere  anche  alle  domande  eventualmente
pubblicate sul sito del Comune di Modena di cui al punto precedente;

●che, al termine di ogni candidatura, si riporti sul sito del Comune di
Modena un breve estratto dei  risultati  delle attività  svolte dal  singolo
rappresentante  e  che  si  organizzi  un  incontro  di  confronto  con  la
cittadinanza  dove  si  possano  rivolgere  domande  dirette  al  singolo
incaricato per poter approfondirne la conoscenza e la trasparenza.

 


